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INTRODUZIONE

– Domodossola, sono compresi all’interno della perimetrazione delle fasce 

compreso nell’attuale procedura

–

–
’attuale procedimento di approvazione degli strumenti 

“Arial 11”, le parti di aggiornamento e adeguamento sono riportate con il carattere “Calibri 1 ”.

“studio idraulico propedeutico alla valutazione dei possibili scenari di allagamento e di evoluzione 
”

È stata condotta una valutazione dell’evoluzione geomorfologica dell’asta del Fiume Toce 

dell’ultimo evento alluvionale di significativa rilevanza, dell’ottobre 20

e dell’idoneità all’utilizzazione 

l’aggiornamento delle mappe della PGRA.



–
–
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corsi d’acqua pubblici

ANALISI COMPIUTE

ione dall’amministrazione (restituzione da 

Evoluzione geomorfologica del Fiume Toce

Per il tratto terminale del corso d’acqua, (tra il ponte stradale della S.S. n.34 del Lago Maggiore e 

Analisi idraulica

evidenziano che l’esondazion
ferroviario sono essenzialmente riconducibili all’innalzamento del livello lacustre e in misura 



Analisi degli eventi alluvionali e dei principali dissesti

Per la definizione del quadro del dissesto si è partiti dall’analisi dei principali eventi alluvionali e 

Carta dell’acclività

Si è scelto di fornire una rappresentazione grafica con l’individuazione di classi discrete di acclività 

Zonazione delle aree in dissesto 

prevalente risulta essere quella dell’esondazione lacuale, è stata presa in considerazione, quale 

i parametri cinematici dell’allagamento, non descriva correttamente la capacità del fenomeno 

i, anche i battenti elevati che si verificano nell’areale di foce 
sono da ritenersi meno determinanti circa l’individuazione della classe di pericolosità e del rischio 

a notevoli escursioni del livello lacustre: gli allagamenti che interessano l’areale in 

Toce contribuiscono all’innalzamento del Lago Maggiore e la crescita dei livelli lacustri 

quali l’innalzamento delle stesse a quote di sicurezza; int
pericolosità sono ovviamente inattuabili visto le caratteristiche dell’allagamento dovute, come 

L’attuale normativa sui dissesti idraulici però non affronta adeguatamente in termini di 

nella condizione di “reticolo principale interessato dalle fasce fluviali del PAI” né in quella di 
“reticolo secondario”. 



nell’Allegato A punto 3.3 della 

−
alle zone di possibile evoluzione geomorfologica dell’alveo del F. Toce sia alle aree dove il 

−

La pericolosità geoidrologica dell’area risulta essere sostanzialmente riconducibile a due 

−

−

−
−
−

classi di idoneità geomorfologica all’utilizzazione 

GEOMORFOLOGIA E GEOLOGIA
Caratteristiche geomorfologiche generali



di base dell’erosione ha causato la formazione dei solchi vallivi principali; a questa fase 

 Geologia delle unità affioranti



di Les, a quota di oltre 400 m s.l.m., deposti verosimilmente dall’antico T
successivamente catturato lungo l’alveo attuale; tutta quest’area e quella di Unchio con probabilità 

più alti dell’attuale.

–

di alluvioni almeno fino ad una quota di poco inferiore all’attuale livello del mare.

dirette negli alvei e su interpretazione dell’evoluzione geomorfologica, ed è quindi in parte indicativa, 



L’evoluzione naturale, di lento approfondimento in tutte le tratte terminali, legato agli abbassamenti 

almeno per le porzioni più superficiali; infatti gli studi storici eseguiti sull’areale, ben documentati 
“Vicende remote e recenti della conca verbanese” 

definito Golfo Borromeo, comprendeva l’attuale Lago di Mergozzo e si estendeva anche fin quasi a 

L’interramento progressivo di questa porzione di bacino lacustre ad opera del materiale 



L’evoluzione successiva ha portato ad un avanzamento progressivo del delta del F

posizioni più recenti, ben documentate anche cartograficamente nell’opera citata, si sono avuti i 

−

Lago di Mergozzo, costeggiava l’abitato di Fondotoce e sfociava nel Lago Maggiore un po’ oltre 
l’abitato; 

− Strona, con una rotta d’argine riuscì ad inserirsi nel 

−

presentava una curva a gomito poco a valle dell’abitato di Fondotoce, per poi fluire lungo la base 

un’area

− l’eccezionale piena lacustre del 1868, unita alla piena fluviale, provocò ancora modifiche 
dell’area di foce, con ulteriore rettificazione della tratta terminale, un notevole avanzamento del 

−
formazione dell’Isolino, in corrispondenza dell’omonimo campeggio; 

− la tendenza all’avanzamento della foce e al suo spostamento in destra idrografica è proseguit

Bisogna segnalare tuttavia come l’evoluzione degli ultimi anni presenta al contrario una ripresa 
dell’erosione spondale in sponda sinistra, con deposizione in destra e in zona centrale di notevoli 





–



PROCESSI GEOMORFOLOGICI
Dinamica gravitativa

versanti a lago (ad es. presso l’ex

−



−

−

−

−

−

−

−

a ad una completa occlusione dell’alveo; 

sezioni dell’alveo e sistemazioni idrogeologiche e morfologiche della fascia interessata dal 

L’evento del 1998 invece ha avuto le massime concentrazioni nella zona collinare di Zoverallo, dove 
sono presenti rii con minori pendenze dell’alveo ma impostati con sviluppo ad anse in un areale con 

estrema importanza l’imbibizione progressiva dei terreni, con flussi perduranti per parecchie ore; 

scivolamenti di materiale dai versanti dentro l’alveo. Questi smottamenti, sia pure di dimensioni 

Dinamica legata alle acque di scorrimento superficiale



−

−

−

Dinamica legata ad acque incanalate



l’acquedotto comunale).

i dall’attività del corso d’acqua oppure ne possano 

del corso d’acqua. In alcuni casi la morfologia di incisione è ancora abbastanza evidente, in altri casi 
l’interramento naturale o dovuto ad azione antropic

l’abitato di Intra; quello a lato di Via P.
naturali, mentre quello situato all’interno della proprietà Istituto Sacra Famiglia, ad andamento 

Alvei secondari e lanche a sviluppo longitudinale al corso d’acqua sono presenti lungo le sponde 



alveo delle acque avvenuti durante l’episodio alluvionale del 5 settembre 1998, 
dell’evento e delle generali condizioni di pericolosità, per quanto sono state poi realizzate opere di 



Dinamica legata ai bacini lacustri

allagati, specialmente se all’energia del moto ondoso
Opposta, invece, è l’azione delle magre che rielabora e erode i terreni alla base delle fondazioni dei 

pressioni di filtrazione dell’acqua da monte.

Interventi antropici

Particolare importanza idraulica hanno avuto i restringimenti d’alveo sul T
determinati da ponti di sezione insufficienti o da riempimenti nelle fasce di pertinenza d’alveo che 
hanno aumentato le difficoltà di deflusso del corso d’acqua con conseguenti allagamenti a monte 



volte, tra l’altro



dell’

ni, legati fin dall’Ottocento alla produzione di energia per le manifatture di Intra e Pallanza; da esse si 

progressivamente distrutte dall’attività torrentizia.

all’abbattimento del pelo libero della corrente. In altri casi si è 





ELEMENTI DI DISSESTO
valutazione di pericolosità e magnitudo delle conoidi

obliterazione delle forme da  parte dell’urbanizzazione e per la completa regimazione del canale 

−

−

−

−

−

−



schede allegati n.2-3-4 alla circ. P.G.R. n.7/Lap

− Per quanto concerne l’Allegato 2, “Schede di rilevamento delle frane”: vengono prodotte le 

Rio Sant’Eusebio), nonché agli smottamenti delle due aree distinte pe

− Per quanto concerne l’Allegato 3, le “Schede dei processi lungo la rete idrografica”: sono state 
redatte le schede relative ai processi osservati per i corsi d’acqua più importanti evidenziatisi 
anche nei recenti eventi alluvionali, in particolare per i corsi d’acqua F

− Per quanto concerne l’Allegato 4 “Schede di rilevamento dei conoidi”: sono state redatte le 



Caratteristiche geomeccaniche del substrato





in una terra. La tessitura originaria dell’ammasso 





Caratteristiche geotecniche dei terreni

l’esecuzione di prove di laboratorio e di prove in sito. I principali parametri geotecnici (granulometria, 









































STABILITÀ DEI VERSANTI

meccaniche dell’ammasso roccioso, dalle caratteristiche geometriche delle superfici di scistosità e/o 







Stabilità dei versanti meridionali del Montorfano

c) determinazione delle zone di “massima invasione”.



Si è innanzitutto provveduto all’inserimento nel programma della topografia attuale così come 



La definizione di questi parametri rappresenta l’aspetto più delicato per la risoluzione di questa 

L’area in esame, costituita dal versante meridionale del Montorfano, dal ponte sul Fiume Toce 

−

−
grossolana, ai quali si interpongono i depositi di discarica provenienti dall’attività estrattiva;

−









Il tratto di versante posto a valle dell’abitato di Montorfano, anche se protetto da un rilevato 

oggetto di verifica ignorando la presenza dell’opera esistente,

Risultati dell’analisi
risultati dell’analisi sono evidenziati dagli elaborati grafici allegati, su cui possono essere 

L’analisi pone in evidenza come sia predominante il meccanismo di roto

Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, tre sono le località di particolare interesse per gli scopi 

l’area occidentale, presso lo svincolo della provinciale per Mergozzo;

ad un grado di rischio elevato: la presenza di rilevati paramassi sotto l’abitato di Montorfano e a 
tergo dell’edificio di proprietà Maffioli, risulta p

Relativamente ai grafici dell’andamento dell’energia, è opportuno evidenziare quanto segue:

•

(riferita ad una massa unitaria); essendo l’energia cinetica rappresentata dalla formula 


• i grafici dell’andamento dell’energia presentano, soprattutto in corrispondenza dell’inizio dei 
tratti in salto, un decremento dell’energia; questo è dovuto alla diminuzione di pendenza in 

o (“effetto scivolo”) con 



conseguente decollo del blocco e decremento dell’energia specifica.

Dai grafici dell’energia dello scendimento è possibile ricavare un’energia specifica massima 
circa per gran parte dell’area e di 1000÷1200 m

 , è possibile ricavare l’energia dei 

CARATTERISTICHE GEOIDROLOGICHE

Idrogeologia dei versanti collinari



o un limite di permeabilità entro l’acquifero in roccia.

substrato acquifero mentre per altre l’emergenza principale ri

approvvigionare l’acquedotto di Suna; attualmente solo una di queste venute, la sorgente Fornaro, 

Idrogeologia della piana di Trobaso-intra-Pallanza



li elaborati relativi all’idrografia superficiale è 

Idrogeologia della piana del fiume Toce
L’area pianeggiante interessata dall’ultimo tratto del F Toce rappresenta l’altra zona del 

orizzontale, è presente una falda freatica alimentata dall’infiltrazione superficiale, dalle perdite di 
Stronetta e, molto più limitatamente, dei corsi d’acqua 

a profondità limitata, per usi irrigui o industriali; tipica dell’area è la venuta in superficie, attraverso 



Caratteristiche generali dell'approvvigionamento idrico
l’approvvigionamento l’estrazione di acqua dal sottosuolo dai pozzi 

infine vi è il pozzo n.65, isolato, nel quartiere di Sant’Anna

Carta della Pericolosità Geologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica.

IDROLOGIA

d’acqua di diversa importanza. Su molti di questi corsi d’acqua sono già stati eseguiti alcuni studi 

Nei paragrafi seguenti verranno quindi esaminati i corsi d’acqua presenti, indicando per ognuno 

Sono stati considerati i seguenti corsi d’acqua:

viene riportata l’elaborazione dei livelli di massima piena a diversi tempi di ritorno ottenuta 
dall’analisi dei livelli del lago dal 1952 al 2022

Fiume Toce

dell’immissione del Torrente Strona fino allo sbocco nel Lago Maggiore. Esso presenta un ampio 

dell’idrometrografo di Candoglia, a cui va ad aggiungersi il bacino del Torrente Strona, 
comprensivo del Lago d’Orta, per un totale superiore a 1700 km

“Progetto per la Pianificazione delle Risorse del Territorio Piemontese” –



corso d’acqua è monitorato da un idrometrografo localizzato alla passerella di Candoglia, con zero 

aggiornamento dell’analisi idraulica si rimanda integralmente all’allegato “studio 

morfologia dell'alveo del fiume Toce nell'area della piana di Fondotoce”

hanno durata pari al tempo di corrivazione, stimato in circa 9 ore all’idrometrografo. Sono da 

presenti sull’areale. I valori “a” e “n” delle curve di possibilità climatica mediati sulle varie stazioni 

stata eseguita un’analisi statistica dei dati disponibili. I dati sono stati ottenuti dalle rilevazioni 
dell’idrometrografo di Candoglia relativamente al periodo 1933

In seguito all’alluvione del 1968, che ha provocato l’abbassamento dell’alveo del fiume di circa 3 

Le fasce spondali all’altezza dell’idrometrografo erano prive di argine significativo e presentavano 







l’esecuzione

Correlazioni fra colmi di piena del Fiume Toce e colmi del Lago Maggiore



Portate al colmo alla foce

disponibili dati. Si è ritenuto, pertanto, di considerare l’apporto del T
minori a valle dell’idrometrografo pari al 20%. Con gli opportuni 

Torrente Stronetta



L’asta principale del 

−

−

−

−

−

−

La propensione al dissesto si manifesta in occasione di forti piene, come quella dell’evento dell’8 

d’acqua, in condizioni di precipitazioni brevi ed intense, come quella dell’8 Luglio 1996, sono 

nell’evento in questione) caratteristiche di lava torrentizia e solo dove la pendenza diminuisce 

Aree pianeggianti non interessate direttamente da corsi d’acqua.

Tali aree si collocano prevalentemente dal lato sinistro idrografico dell’asta principale del 

(come quella dell’8 Luglio 1996);

nell’anno 1993 con quota lago a 197.61 m s.l.m.);

come nell’area del Piano Grande e del Tecnoparco di Verbania tali fenomeni non si sono più 



Precipitazioni massime di varia durata dell’evento dell’8 Luglio 1996.

10’

20’

30’

40’

50’

60’

70’

80’

90’

100’

110’

120’

mai registrate nell’areale, in particolare  le 
precipitazioni di Pallanza sono le più alte per durate di 20’, 30’, 40’, 50’, 70’, 80’, 90’, mentre quelle 
del Mottarone sono le massime registrate per durate fra 100’ e 120’.

relative all’evento dell’8 Luglio.

Per le durate comprese fra 10’ e 50’ la miglior equazione è risultata: H=100 •



relative all’areale interessato 
dall’evento, per durate comprese fra 1 e 24 ore.

I parametri «a» e «n» relativi all’intera zona colpita dall’evento, sono stati individuati scegliendo, 
1981 e per l’anno 1996, le maggiori 

Relazioni rappresentative delle curve di possibilità climatica relative all’areale interessato 
dall’evento, per durate comprese fra 10’ e 60’.

e «n» a vari tempi di ritorno e validi per l’areale colpito dall’evento dell’8 Luglio 1996.

sull’intero areale e non su una singola stazione

I risultati dell’elaborazione sono 

Nel “ Progetto di sistemazione idraulica del T Stronetta” a cura di A



Canale emissario e lago di Mergozzo

all’incile del Lago di Mergozzo, di 13.04 km
all’estuario. La superficie del Lago di Mergozzo è di 1.825 km

quota massima è di 135.2 m s.l.m.; l’altitudine media è di 335 m s.l.m.; la quota di soglia all’incile 

dall’Ing. Ferdinando Zolesi (relativo all’appalto concorso per la sistemazione 



Torrenti San Bernardino e San Giovanni

lati dell’abitato di Intra, con uno sviluppo tutto compreso entro la conoide coalescente costituente la 

San Bernardino l’intera 
San Giovanni l’adiacente Valle Intrasca; si tratta di territori 

Non essendo stati recentemente sviluppati recenti studi idraulici per questi due corsi d’acqua, si 

•



varie stazioni dell’areale circostante i bacini in esame. Per ottenere i parametri “a” e “n” relativi 
all’intera zona sono stati scelti fra le stazioni disponibili per ogni anno del periodo 1951

annuali sull’areale

PARAMETRI “a” E “n” RELATIVI A VARI TEMPI DI RITORNO

dell’areale; tuttavia, è probabile che i valori di “n” così ricavati siano ben 



divelto dall’evento alluvionale del settembre 1998), e, più a valle, in località Travacone –

300 m a monte dell’attuale e sul T



circa 200 m a monte dell’ex

–



–

–



L’analisi statistica porta ai seguenti risultati (



travature verso l’esterno; bisogna segnalare come all’epoca della costruzione degli argini il torrente 

Per motivi economici dopo l’alluvione del 1860 sul 

gravissimi danni a edifici e infrastrutture, compreso l’interramento del porto.

grosso argine maestro (denominato localmente “ul ripar”), costruito in blocchi, massi e terra, che 

statale, con una altezza di parecchi metri sopra l’alveo attuale del 

Nell’ottobre 1880 una piena del 
all’alveo, fenomeni di diffusa erosione di sponda in destra idrografica a valle del ponte di Possaccio 
e la distruzione dell’attraversamento di una roggia in legno, ricostruita in legno e poi in tempi più 
recenti, sostituita dall’attuale “Travacone”. Avvengono erosioni nella zona di foce, nei pressi del 



All’inizio del mese di ottobre una piena del 

l’Ospedale San Rocco.

In corrispondenza dei due corsi d’acqua si verificavano gravi erosioni di sponda e di fondo, lesioni 



precipitazione maggiori durante l’evento del luglio 1996 è 

lungo l’asta in territorio di Verbania sono stati pressoché assenti, ed imputabili ad uno sviluppo di 

In occasione dell’evento del settembre 1998 la zona con maggiori precipitazioni è stata quella del 



Corsi d’acqua minori
Sui corsi d’acqua minori del territorio comunale le elaborazioni disponibili sono legate strettamente 
a progetti di sistemazione idraulica o idrogeologica, soprattutto a seguito dell’evento alluvionale 
dell’8/7/96; studi idrologici specifici sono stati rea

In tali studi venivano utilizzati i dati di possibilità pluviometrica ricavati dallo studio “Analisi delle 
precipitazioni dell’evento alluvionale 8/7/96” eseguito Geol. Italo Isoli e Angelica Sassi; a seguito 
dell’evento del 1998 quest’ultima ha eseguito una ricalibrazione dei risultati allora ottenuti, 
considerando anche i dati pluviometrici ulteriormente disponibili e l’evento più recente.

pendenza, lungo la quale si sviluppa per lo più l’asta principale; sono in genere per la maggior parte 



CORSO D’ACQUA E SEZIONE

R.Sant’Eusebio 

R.Sant’Anna 

Nell’ambito degli studi a corredo dei progetti di sistemazione idrogeologica di numerosi corsi 
d’acqua commissionati ai sottoscritti dalle Amministrazioni Comunali di Verbania, Gravellona Toce 
e Baveno, è stata eseguita dagli scriventi un’analisi delle pre



di pioggia inferiori alle 24 ore, e in particolare per quelli con tempi inferiori all’ora. Tale analisi è 
ativi all’evento 1998. I risultati sono i seguenti:

LEGGE DI POSSIBILITA’ CLIMATICA < 1 ORA
•

•

•

•

•

LEGGE DI POSSIBILITÀ’ CLIMATICA 1
•

•

•

•

•

consentono di valutare le precipitazioni critiche attese su tutto l’areale colpito dagli eventi del 1996 
stazione. Tuttavia, considerando l’eccezionalità e l’elevata frequenza 

CORSO D’ACQUA E SEZIONE



CORSO D’ACQUA E SEZIONE

R.Sant’Eusebio 

R.Sant’Anna 



CORSO D’ACQUA E SEZIONE

R.Sant’Eusebio 

R.Sant’Anna 





lago Maggiore

L’analisi è stata condotta su varie serie di diverso livello di affidabilità:

L’analisi del C.N.R. è basata su cronache locali e solo su piene importanti. Indicativamente risulta 

la piena massima aveva raggiunto l’incredibile quota di 20

Corrisponde al primo periodo di misura dell’idrometro di Sesto Calende. Il periodo è troppo breve 

1868 abbia causato un abbassamento dell’incile a Sesto Calende; in effetti confrontando i due 
aumentati dopo il 1868. L’evento del 

diga di Miorina e termina con l’inizio del funzionamento dell’idrometrografo di Pallanza.

Rappresenta il periodo più ricco di misure precise e affidabili. L’analisi degli eventi di superamento 

precedentemente all’evento del 1993 è da segnalare la





La piena dell’autunno 1993 ha presentato una serie prolungata di alti livelli, con tre colmi consecutivi; 

velocità di risalita dell’acqua di 7

La piena dell’Ottobre 2000

settimane, mentre nell’ottobre 2000 l’evento è risultato concentrato in pochi giorni. Dopo il colmo, 

nell’ultimo evento alluvionale) ha permesso di eseguire su di essi delle elaborazioni per definire le 

di ritorno quarantennale, mentre il livello di 197.94 dell’ottobre 2000 risulta riferibile ad un tempo di 



dell’idrometrografo di Pallanza e che qualsiasi riferimento ad altri 

dell’acqua causate dal gradiente piezometrico in corrispondenza di piene o d

Lago Maggiore rielaborazione dati

all’idrometrografo dell’Istituto Idrobiologico di Pallanza, ora CNR per lo Studio degli Ecosistemi, 
la Miorina all’incile del Lago 



nell’ottobre 2000 da un livello di 197.94 m s.l.m.; nei secoli precedenti si sono verificati livelli 

Dal 2000 ad oggi gli eventi d’innalzamento lacustre più significativi sono stati dello del 2014 in cui 
il livello del lago ha raggiunto una quota di 196.84 e quello dell’ottobre 2020 in cui il lago ha 

piene; più evidente invece l’effetto della regolazione sui livelli stagionali che naturalmente 

artificialmente per esigenze irrigue che prevedono rilasci all’inizio della primavera.

2022 dell’idrometrografo di Pallanza è stata eseguita un’analisi statistica dei livelli 

di ritorno cinquantennale, mentre il livello di 197.94 dell’ottobre 2000 risulta riferibile ad un 

superata all’incirca ogni 200 anni. 

per la condizione all’incile di Sesto 

piena del 1868, che nell’estrapolazione indicata, avrebbe un tempo di ritorno di alcune migliaia 

i dati dell’ultima serie che non presenta modifiche idrauliche di rilievo.

Un’altra condizione oggi non controllabile, e forse di segno opposto, è quella dei presunti 



solo nota una diminuzione abbastanza costante delle precipitazioni medie annue dell’ordine di 1 

Oggi quindi appare ancora affidabile l’interpolazione dei massimi annuali degli ultimi 
cinquant’anni eseguita utilizzando l’equazione esponenziale di Gumbel, che consente anche una 

Elaborazione dei livelli di massima piena a diversi tempi di ritorno ottenuta dall’analisi dei livelli del lago 



Analisi dell’evento alluvionale dell’ottobre 2000

ome cartografia di base per la rappresentazione dell’evento è stata utilizzata la cartografia 

atorio su un’area vasta come quella 

−

− –
–

−

− –

−

stato eseguito anche un confronto con il rilievo più recente disponibile sull’area, rappresentato 
dal D.T.M. fatto eseguire con metodologia LASER dal Consorzio del Ticino per conto dell’Autorità 

allagamenti in un’area così vasta.

Sembra superfluo precisare che l’acqua in quiete si dispone su superfici equipotenziali rispetto al 



all’idrometrografo lacustre del C.N.R. 

Anche l’ultimo evento di piena lacustre, con quote lago a 197.94 m s.l.m., ha messo in evidenza 

si appoggia l’isoipsa 200 m s.l.m.

trasformazioni territoriali avvenute negli ultimi trent’anni nella piana del F

Consorzio del Ticino nell’ambito delle indagini commissionate allo stesso dall’Autorità di Bacino 

Per tutti i motivi sopra riportati per la rappresentazione dell’evento dell’Ottobre 2000 si è dovuto 

È forse ancora presto per stabilire l’effettiva portata del F Toce transitata sia all’idrometrografo 
di Candoglia, sia alla foce, dove risulta incrementata dall’apporto non indifferente del T

Secondo il “Rapporto sull’evento alluvionale del 13 16 Ottobre 2000” della Regione Piemonte, la 
Toce, con livello idrometrico di 9.16 m all’idrometrografo di Candoglia, sarebbe 

/s, ossia superiore all’evento del 1993, stimato in 2400 m
considerato dal Rapporto come evento storico di riferimento; il tempo di ritorno dell’evento 
dell’Ottobre 2000 viene stimato dal Rapporto in circa 100 anni. Occorre tuttavia precisare quanto 

di piena dell’evento 2000, che saranno oggetto di prossima pubblicazione; in via ufficiosa 



una recente pubblicazione sulla rivista L’acqua “L’evento di piena dell’Ottobre 2000 nel bacino 
del Ticino”, a cura di M.

del 15 Ottobre 2000 e avrebbe raggiunto un’altezza idrometrica di 8.52 m, ossia 20 cm al di 
sotto del massimo raggiunto nell’evento del Settembre

ma anche diverse dalla marca di piena osservabile sull’edificio stesso dell’idrometrografo, che 

per la definizione delle quote assolute bisogna ricordare che lo zero dell’idrometrografo è stato 
riposizionato nel 1974 a quota 194.99 m s.l.m., a seguito dell’alluvione del 1968 (che lo aveva 

precisare che la testa dell’idrometro, posta

quella relativa all’
al livello verificatosi nell’Ottobre va messo in evidenza che nel 1993 è stata raggiunta una 

dell’Ottobre 2000; anche in questo caso, tuttavia, occorre precisare che ne

Gravellona, dove la piena dell’Ottobre 2000 risulta quella con livello 

battente d’acqua, per l’evento del 2000 sono disponibili numerose marche di piena, rilevate 

Concludendo si può ritenere senz’altro che la piena dell’Ottobre 2000 sia stata quella con battente 
d’acqua più elevato nel territorio di Verbania a partire dal 1868, con ogni probabilità a causa 
dell’elevatissimo livello lacustre concomitante, ma resta il



La piena del Lago Maggiore dell’Ottobre 2000 ha presentato il suo colmo alle ore 23.30 del giorno 

periodo di tre settimane, mentre nell’Ottobre 2000 l’evento è risultato concentrato in pochi giorni. 

Il valore di colmo dell’Ottobre 2000, di 197.94 m s.l.m., costituisce come già detto il massimo 

dell’idrometro di Sesto Calende a partire dal 1943, anno di entrata in funzione della diga della 
Miorina, indicano, per l’evento dell’Ottobre 2000, un tempo di ritorno di 73 anni (Gumbel) e di 81 

I fenomeni di allagamento spondale conseguenti all’innalzamento del livello hanno determinato 

prevalsi i livelli idrometrici legati all’innalzamento lacustre, mentre a monte dello stesso i livelli 

▪ –

▪ – Progetto di Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
–

▪ Consorzio del Ticino, per conto dell’Autorità di Bacino del Fiume Po –

▪



La prima considerazione che si può ricavare dall’esame dei profili teorici confrontati con i dati delle 

all’Autorità di Bacino, nonché le richieste di taratura del pri

Per quanto concerne i profili P.A.I., confrontati con le marche di piena, si osserva che l’evento 
dell’Ottobre 2000 ha presentato un profilo più regolare e con livelli idrometrici più bassi di quelli 

addirittura più alto del fondo scala dell’idrometrografo).

Il modello più simile all’evento dell’Ottobre 2000 
dell’Istituto di Idraulica di Padova, a cui veniva attribuito un tempo di ritorno di 100 anni.

monte dell’idrometrografo.

La sezione è riportata nella figura. “Sezione di deflusso alla passerella di Candoglia (misurata il 
29 Marzo 2002) con le marche di piena dell’Ottobre 2000”, nonché nella figura “Sezione di 
deflusso all’idrometro di Candoglia”; le altre sezioni di deflusso

è quella rilevata dopo l’evento alluvionale del Settembre

l’alveo non ha subito sostanziali modifiche con l’evento 2000, se non forse per un modestissimo 

I dati idrometrici e morfometrici riferiti all’evento dell’Ottobre 2000 risultano pertanto agli scriventi 



Delib. n,2/99 dell’11/05/99)

soprattutto dalla stima del coefficiente di scabrezza, che costituisce l’elemento più aleatorio.

dedotto una scala di deflusso valida per altezze idrometriche ≤290 cm nel modo seguente:

–

Secondo tale scala il Consorzio stesso stima la portata dell’Ottobre 2000 in 2462 m

chiarire l’ambiguità sulle misure idrometriche, ma per 

perfettamente visibile sull’edificio della stazione idrometrografica.

idrometrici quali quelli verificatisi nell’Ottobre 2000.

l’evento del 1948, con livello idrometrico di 204.03 m s.l.m. è stato stimato in 1932 m
l’evento del 1954, con livello idrometrico a 204.19 m s.l.m., ossia con il livello massimo osservato 



tempo, sia a causa di un progressivo abbassamento dell’alveo, sia a causa dell’esecuzione di 

Non è pertanto produttivo eseguire un’elaborazione statistica dei livelli idrometrici, ma l’unica 

L’elaborazione statistica delle portate al colmo proposta da M.
37 anni il tempo di ritorno dell’evento 

dell’Ottobre 2000 (portata di 2462 m

/s, ottenuta con il metodo di Chezy, nell’elaborazione statistica 

limitando il calcolo dell’incremento alla zona di alveo, bisogna tener conto del fatto che i coefficienti 

Chezy sull’evento 2000 con livello idrometrico a 878 cm corrisponde abbastanza bene alla 

dell’Ottobre 2000) la scala di deflusso del Consorzio del Ticino indica una portata di 2761 m
valutabile, secondo l’elaborazione statistica delle portate storiche, riportata nella pubblicazione 



idrometrici di 1081 cm, ossia di ben 203 cm superiore ai livelli dell’Ottobre 2000.

marche di piena nella zona allagata durante l’evento dell’Ottobre 2000, situata a partire da poco 

programmi automatici appositi, al fine di identificare la superficie d’acqua con relative curve di 



I risultati ottenuti sono rappresentati nell’elaborato “Evento alluvionale dell’Ottobre 2000 
Carte idrologiche e dei battenti idrici” alla scala 1:10.000

In parte queste informazioni sono riportate nell’elaborato GEO8.

piena, sia per differenza fra piano d’acqua e i rilievi aerofotogrammetrici affidabili (ossia con 

delle isoipse che interpreta indicativamente le linee di deflusso osservate durante l’evento, nonché 

Occorre però precisare che, stante la modesta pendenza del piano d’acqua, l’equidistanza delle 

I risultati dell’analisi eseguita possono essere così riassunti:

Domodossola i battenti idrici maggiori sono stati determinati dall’innalzamento lacustre (in data 

precisione della livellazione e all’interpretazione del livello mediante marche di piena), mentre 

livello lacustre con evidente risalto reso visibile dall’accumulo dei materiali flottati;

orali, sia dal supposto profilo di rigurgito fra Candoglia e il lago, sia ancora dall’esame delle 

Stronetta l’andamento del piano 
d’acqua corrisponde a quanto misurato effettivamente sulle marche di piena e, dove carenti le 

utilizzato nell’ambito delle indagini a corredo del nuovo P.R.G.;
il confronto fra piano d’acqua e morfologia del terreno ha confermato completamente i limiti 

il profilo lungo l’alveo dedotto dalle marche di piena spondali osservate e debitamente quotate 
è stato riprodotto anche nell’elaborato “Inviluppo livelli massima piena F Toce” e può 



ad eccezione del profilo redatto nel 1973 dall’Istituto di Idraulica dell’Università di Padova che 
si adatta molto bene a quanto osservato, ma in modo un po’ troppo regolare.

punti critici evidenziati dalla piena dell’Ottobre 2000 nel Comune di Verbania sono stati i 

La foce del Fiume Toce a lago ha messo in evidenza un’ulteriore accentuazione della formazione, 

più di metà dell’alveo di m

osservabili nel cosiddetto “Lancone” che separava la zona “Isolino” dalla 

ambientale, si ritiene non procrastinabile l’avvio di un programma di analisi mirate al problema 

Strade di accesso alla località “Isolino” e alla foce.

di sovralluvionamento sulla sponda sinistra, sino alla strada di accesso alla località “Isolino”. Da 

e/o erosione al piede della stessa e rottura del fiume verso l’originario “Lancone” con nuova 
separazione della località “Isolino” dalla terraferma e conseguente isolamento delle attività 

l’evacuazione dal campeggio 

Anche la strada di accesso alla foce e tutta l’area in sponda destra è stata danneggiata 



pedire il ripetersi dell’evento.

Sponda destra tra il ponte ferroviario e la località “il Montagnino“ o “Motto Solarolo”

tracimata, ma in corrispondenza dell’erosione più a monte vi è sta

migliorata fruibilità agricola delle aree a tergo di tale rilevato, senza particolari aumenti dell’onda 

Sponda destra tra la località “il Montagnino“ e l’immissione del T

recentemente eseguite opere di riassetto dell’area con formazione di nuove difese spondali; 

la presenza del nuovo gasdotto fra l’autostrada e la sponda fluviale, tenuto conto soprattutto della 

Tutta l’area ad utilizzo florovivaistico, situata in fregio alla autostrada e approssimativamente 

Strona; l’acqua dopo aver allagato anche parte della 
zona industriale del Piano Grande di Gravellona e di Verbania, con esclusione dell’area occupata 

tracimabile e non erodibile, superabile dalla strada di servizio. L’intervento è di modesto rilievo ma 



P.R.G. dell’Aprile 1999 (198.00 m s.l.m. a valle della ferrovia e 198.50 s.l.m. a monte della ferrovia) 

elaborazione statistica comprensiva del dato 2000 e nell’ambito della variante in itinere di tipo 
geologico dell’aprile 2001 è stato prescritto un’ulteriore aumento di 50 cm  delle quote di rispetto, 

Per gli edifici costruiti precedentemente a quote inferiori l’allagamento è stato inevitabile, sia da parte 

Montorfano e dalla falda freatica; circa l’opportunità della richiesta, già a suo tempo avanzata dal 
Comune di Verbania all’Autorità di Bacino, della formazione di un argi

e la falda freatica, nel caso della sponda sinistra si tratterebbe di un’opera ad elevato sviluppo lineare 
amenti e pertanto da esaminare nell’ambito di un 

Toce ha finito il suo corso nel Lago Maggiore e gli effetti di una mancata laminazione dell’onda di 

dall’innalzamento del Lago Maggiore, ma occorre che l’Autorità di Ba

disalveato e liberato lungo l’arcata di destra che presenta una rilevante occlusione;

controllata e che presumibilmente ha origine dall’elevata energia causata dalla rapida che si 

alveo; una anche modesta riprofilatura dell’al
spalla del ponte e, al contempo, diminuire i battenti d’acqua a monte.



Normativa geologico-tecnica
Natura delle classi di pericolosità geomorfologica e d’idoneità all’utilizzazione urbanistica

idoneità geomorfologica all’utilizzazione urbanistica, individuate e definite ai sensi della Circolare 
del Presidente della Giunta Regionale dell’8 maggio

– Specifiche tecniche per l’elaborazione degli studi geologici 

7417 “Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del suolo e pianificazione urbanistica”.

pericolosità, indipendentemente dall’utilizzo antropico.

A ciascuna di tali zone corrisponde una diversa classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica, ai 

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, da 

L’inserimento di una porzione di territorio in una determinata classe di idoneità urbanistica non 

Normativa nazionale e regionale vigente a carattere geologico

−

− le disposizioni di cui al D.M. 14/01/08 “Norme tecniche per le costruzioni” e della Circ. Min. 
2009 n. 617 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni 

2008”;

−
costruzioni”.

−
“Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 (Tutela ed uso del suolo) ed altre 
disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”;

−



−

− la normativa relativa alla regolamentazione dell’attività estrattiva, e in particolare la L.R. 

− le disposizioni previste dal R.D. 25/7/04 n.523 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
opere idrauliche” e la Circ. P.G.R. n.14/LAP/PET dell’8/10/98.

In generale rimane valida la precedente distinzione tra i corsi d’acqua demaniali e/o iscritti 
all’elenco delle acque pubbliche ed è stata individuata la relativa fascia di rispetto ai sensi del R.D. 
n. 523/04”; si deve precisare che la distinzione tra corsi d’acqua demaniali e non demaniali è stata 

dall’elenco delle acque pubbliche.

d’acqua che, pur non essendo stati accatastati come demanio idrico, costituiscono una parte dei 
corsi d’acqua le cui tracce presentano, a monte e a valle, 

Nei tratti in cui i corsi d’acqua risultano intubati o l’andamento non è individuato catastalmente 
dovrà essere considerato l’andamento presunto e, di conseguenza, la relativa fascia di rispetto; 

l’ubicazione del corso d’acqua al fine di posizionare in modo univoco la relativa fascia 
d’inedificabilità prevedendone, laddove possibile, la messa a giorno o, quantomeno, la 

−

− le disposizioni di cui al “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico per il Bacino Idrografico di 
rilievo nazionale del fiume Po” (PAI) approvato con D.P.C.M. 24/05/2001, pubblicato su G.U. 

−

16 Aprile 1987, n.183" e del D.L. n.152 dell’11/05/99 così come modificato dall’Art.21 del D.L. 
n.152 dell’11

A) Zona di tutela assoluta: è la porzione di territorio immediatamente circostante l’opera di 
captazione, adibita esclusivamente all’opera stessa e alle collegate infrastrutture di servizio; 

essere adeguatamente protetta da possibili infiltrazioni d’acqua dalla superficie, 
recintata e possedere un’estensione di raggio non inferiore a 10 m.

dimensionamento e l’articolazione della zona di rispetto dipendono dalla tipologia dell’opera 



Nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento di centri di pericolo e lo svolgimento di 

all’utilizzazione urbanistica, come specificatamente dettagliato all’Art.6 

−

2012 sulla “Disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, alla L. n. 98 del 9
2013 e al DPR 120 del 13 giugno 2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata della 

2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”.

−

Indagini geologiche e geotecniche a corredo dei progetti di opere pubbliche e private

settembre 1988 n.30483 nonché ai sensi delle disposizioni di cui al D.M. 14/01/08 “Norme 
tecniche per le costruzioni” e della Circ. Min. Inf. del 02 2009 n. 617 “Istruzioni per 
l’applicazione delle Norme tecniche per 2008”; le disposizioni 
di cui al D.M. 17/01/2018 "Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni”.

una “Relazione geologica”, che farà parte integrante degli atti p

quantitativo e finalizzata all’esecuzione dell’opera; tali elaborati dovranno essere conservati nei 

esecutiva dell’opera, è ammesso che la relazione geotecnica contenga anche il programma di tali 

completezza del fascicolo progettuale e/o, nel caso di varianti in corso d’opera, per le relative 

contenere una valutazione della pericolosità relativa all’area oggetto di trasformazione che potrà 



Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica e relativa all’area oggetto 

conseguenti situazioni di rischio connesse con l’opera in progetto e l’idoneità della stessa al 

idrauliche dei corsi d’acqua. Pertanto, ai sensi del D.M. 11 marzo 1988, per i suddetti interventi è 

2008 “la caratterizzazione e la modellazione geologica del sito, che consiste nella 

programma delle indagini geotecniche.” Inoltre, da quanto riportato nel D.M. 11

natura e dell’origine dei litotipi, del loro stato di alterazione e fratturazione e della loro 

2008, deve illustrare “le scelte 

descrizione delle fasi e modalità costruttive” nonché secondo il D.M. 11
dell’area interessata dalle opere, i criteri di programmazione ed i risultati delle indagini in sito e 

2008 “Norme tecniche per le costruzioni” e il DM 17/01/2018 introducono anche la 
parte legata all’azione sismica e ridefiniscono i principi per la progettazione geotecnica; 
naturalmente laddove risulti necessaria l’applicazione di tali nuovi criteri sarà d’obbligo il loro 

“Relazione geologico
particolare importanza“ (Art.14, punto 2b della L.R. n.56/77) e dalle relative “Schede geologico



tecniche”, che riguardano l’idoneità delle aree di nuovo insediamento e di completamento 
all’utilizzazione urbanistica, ma che non si riferiscono ad un progetto specifico con proprie e 

ci dei terreni e dell’ammasso 

econda delle specifiche problematiche rilevate attraverso l’analisi geologica e 

Per quanto riguarda le indagini e gli interventi sui corsi d’acqua esse devono essere valutate le 
caratteristiche del corso d’acqua all’interno di una Relazione idrologica e idrogeologica che, 

tecnica del progetto dovrà essere corredata da un’analisi idraulica che dimostri la compatibilità 

Per quanto concerne le opere di attraversamento dei corsi d’acqua con alveo di proprietà 

condotte in conformità alle prescrizioni della Deliberazione dell’Auto
n. 2/99 dell’11/05/99.

problematiche, il progettista può valutare l’opportunità di far redigere uno studio 

Progetti pubblici di riassetto idrogeologico

mirati all’eliminazione e/o alla minim

dell’avvenuta eliminazione e/o minimizzazione del rischio e devono contenere una prima 
valutazione dell’impatto delle opere sulle aree a rischio in termini di mitigazione del rischio.

icitato nell’ambito del 



Nei Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologico dovrà essere ricercato, per i corsi d’acqua, il 

privilegiando, ove possibile, le opere di difesa attiva e l’utilizzo di tecniche di ingegneria 

Idrogeologico, sulla base di quanto presente alla Nota degli Assessorati all’Ambiente e 
all’Urbanistica della Regione Piemonte (prot. 1208/LAP del 29/11/2000

al paragrafo 5.2.1. dell’Allegato A della D.G.R. n. 2

specificate per ogni sottoclasse IIIb all’interno delle presenti norme) sarà resa 

−

− valutazione, da parte dell’Amministrazione Comunale dell’efficacia complessiva degli 

relazione che accerti l’avvenuta mitigazione del rischio a seguito delle oper

contenere il programma o il cronoprogramma delle varie fasi funzionali, con l’esplicitazione degli 

progettuale dall’Ente pubblico dall’Amministrazione Comunale, approvati dal Consiglio Comunale 
biettivi da raggiungere in relazione all’effettiva 

responsabilmente all’Amministrazione Comunale la verifica e la certificazione della valenza 



nell’ambito dei singoli lotti di proprietà potranno assumere il carattere di Progetto Pubblico di 
à all’utilizzazione urbanistica 

Norme generali di carattere idrogeologico

−

−

−

−

−

−

−

−

−
allagamento, il ricorso all’innalzamento artificiale del p.c. 

−

Lungo gli alvei dei corsi d’acqua e sulle fasce spondali:

−

individuano i tratti tombinati dei corsi d’acqua che devono essere riportat
ogni caso è vietata l’edificazione al di sopra dei tratti coperti, anche nel caso di pertinenze ed 

− non sono ammesse occlusioni parziali o totali dei corsi d’acqua, incluse le zone di testata, 

−



−

−

− gli interventi di sistemazione idraulica e di attraversamento dei corsi d’acqua dovranno tener 
conto di episodi alluvionali a tempi di ritorno di 100 anni, fatte salve le indicazioni dell’Autorità 

e infrastrutture a rete in genere) dovranno essere realizzati secondo la direttiva dell’Autorità 
“Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche 

e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, (Deliberazione Autorità di Bacino n. 2/99).

− l’eventuale nuova viabilità dovrà essere realizzata in modo tale da non creare, nel corso di 

in modo alcuno a ridurre la larghezza dell'alveo a "rive piene" misurata e monte dell’opera.

−

− sulle fasce spondali dei corsi d’acqua non sono ammessi accumuli neppure temporanei di 

− è fatto obbligo ai proprietari dei fondi, comprendenti alvei e fasce spondali di corsi d’acqua di 

Tutti gli interventi interferenti con i corsi d’acqua demaniali dovranno risultare coerenti con 
quanto previsto dall’art. 96 lett. f) del R.D. 523/1904, mentre le opere idrauliche 
traversali e le opere potenzialmente interferenti con il regime idraulico del corso d’acqua 
dovranno essere autorizzate dall’Autorità Idraulica competente in quanto le fasce di rispetto ai 
sensi del R.D. 523/1904 sono sovraordinate; per l’individuazione dei corsi d’acqua demaniali si 
deve far riferimento alla mappa catastale; qualora risultassero differenze tra l’andamento dei 
corsi d’acqua demaniali, cosi come dalle mappe catastali, rispetto all’attuale percorso 

attiva, rimanendo di proprietà demaniale l’area abbandonata ai sensi e per gli effetti della L. 
37/1994 e dell’art. 32, comma 3, Titolo H delle N.d.A. del P.A.I. Tutti gli interventi di



Le prescrizioni di piano regolatore possono costituire “disciplina locale" ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 96, lett. r) del R.D. 523/1904 solo a seguito di approfonditi e circostanziati studi idraulici 
dei vari corsi d’ acqua, così come indicato dalla

accatastati come demanio idrico, fanno parte di corsi d’acqua le cui tracce presentano, a monte 

−

−

−

−

−

−

l’intervento dovrà essere dovrà essere realizzato a seguito di 

−

−

Criteri per la determinazione dell’aumento di carico antropico

umana a fini abitativi, lavorativi e per l’utilizzo di servizi.



−

−

− realizzare interventi di “adeguamento igienico funzionale”, intendendo come tali tutti quegli 

−

−

−
abbandonati, nel rispetto delle volumetrie esistenti anche con cambio di destinazione d’uso;

−
1, anche abbandonati, nel rispetto delle volumetrie esistenti e con cambi di destinazioni d’uso 

lettere a) e c) della Parte I dell’Allegato 

−
approfondimenti di cui paragrafo 6, lettere a) e c) della parte I dell’Allegato A alla D.G.R. n. 64

−

−

− gli interventi ammessi dall’art. 3 della L.R. 20/09.

− ogni cambio di destinazione d’uso che richieda, nel rispetto dell’art. 21 della L.R. 56/77, 
maggiori dotazioni di standard urbanistici rispetto alle destinazioni d’uso in atto alla data di 

comunque ogni cambio di destinazione verso l’uso residenziale;

−



−

−

Classi di idoneità geomorfologica all’utilizzazione urbanistica
Le Carte di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica 

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

− MD: Modifica di destinazione d’uso

−

−
depurazione, impianti per la produzione e il trasporto dell’energia, ecc.)

−

− OP: Opere pertinenziali ai sensi dell’art.56 lettera f) della L.R.n.56/77 e dell’art.56 lettera g) 

−

−



geomorfologica all’utilizzazione urbanistica, ai sensi della Circ. P.G.R. n.7/LAP dell’8/5/96 e della 

−

−

−

Natura delle classi di pericolosità geomorfologica e d’idoneità all’utilizzazione urbanistica

all’utilizzazione urbanistica, ai sensi della Circ. P.G.R. n.7/LAP dell’8/5/96:

−

−

−

−

CLASSE I

CLASSE II

l’adozione e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di Norme di attuazione 

livello di progetto esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto. Tali interventi non 

propensione all’edificabilità».

infrastrutturali di ogni tipo, a condizione che l’intervento proposto rispetti quanto indicato nei 



i (ad energia nulla e battenti d’acqua 

presa d’atto da parte dei titolari degli atti edilizi dell’entità del rischio, con riferimento agli studi 



−

−

−

I progetti devono comunque sempre esplicitare l’accettazione delle condizioni di rischio connesse 

atti al loro superamento, con presa d’atto da parte dei titolari della Concessione Edilizia dell’entità 

CLASSE III

di pericolosità geomorfologica e di rischio, questi ultimi derivanti dalle urbanizzazioni dell’area, 
sono tali da impedirne l’utilizzo qualora inedi



all’Art.31 della L.R. 56/77».

ale classe corrisponde alla fascia di possibile evoluzione geomorfologica dell’alveo del fiume 
Toce, sia alle condizioni attuali sia nell’ipotesi di ulteriore aumento dei sedimenti in alveo, e alle 
aree dove il modello dell’evento Toce 200 anni

−

−
con l’innalzamento del livello lacustre

dell’ecosistema fluviale;

ndividua le zone inedificate esterne alla fascia di possibile evoluzione geomorfologica dell’alveo 

− gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art.

−

−



−
complessa, quand’esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell’autonomia degli 

P.A.I. validato dall’Autorità di Bacino, anche sulla base di quanto previsto all’art.19 bis delle 

− gli impianti sportivi e ricreativi all’aperto senza strutture fisse e nell’ambito di requisiti tecnici, 

successivamente all’avvenuto collaudo con esito positivo delle opere di riassetto previste (argini 

–

elevato battente d’acqua a lento innalzamento e a bassa o nulla energia, nonché localmente 

−

−
con l’innalzamento del livello lacustre

con l’elemento di pericolosità (EmL).

momento dell’adozione della presente Variante, è possibile prevederne l’ampliamento a 

dell’ecosistema fluviale;



l’elemento di pericolosità. (EmL).

dell’ecosistema fluviale;

ale classe riguarda le fasce di pertinenza dei corsi d’acqua torrentizi, comprendenti:

le aree di pertinenza per la realizzazione di nuove opere idrauliche o l’adeguamento e la 

iva dei corsi d’acqua.



1, fatto salvo quanto previsto dall’art.3 ter del D.L. 12 ottobre 

conservativo degli edifici RC, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 3 comma 1 del 

cambiamenti di destinazione d’uso MD che comportino aum

comprovato da idonea documentazione le aree poste a tergo dell’argine stesso potranno essere 

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità competente. Gli interventi 
devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, 

l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue; 

l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.lgs. 

i all’art.31 dello stesso D.lgs. 22/1997) alla 
data di entrata in vigore del P.A.I., limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale 
autorizzazione può essere rinnovata fino all’esaurimento della capacità residua derivante dalla 

tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall’Autorità competente. Alla 

come definite dall’art.6 del suddetto decreto legislativo.



gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art.31 della L. 5 

complessa, quand’esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell’autonomia degli 

validato dall’Autorità di Bacino, anche sulla base di quanto previsto all’art.19 bis delle Norme di 

l’eliminazione dei tratti coperti dei corsi d’acqua e l’ampliamento delle tombinature;

esclusione della possibilità di cambio di destinazione d’uso).



hé compatibili con la pericolosità intrinseca dell’area.

CLASSE IIIB

localizzabili varrà quanto previsto all’Art.31 della L.R. n.56/77. Nuove opere o nuove costruzioni 
saranno ammesse solo a seguito dell’attuazione degli interventi di riassetto e dell’avvenuta 

dell’efficienza delle opere di difesa esistenti.

opere di difesa, all’interno delle aree deltizie e/operi lacuali classificate in Classe IIIa3;



destinazione d’uso dell’area oggetto di intervento; laddove le caratteristiche architettonico

A seguito di verifica positiva sulla pericolosità naturale, sull’efficienza delle opere o dell’eventuale 

La realizzazione di tali tipologie di interventi edilizi seguita all’esecuzione degli interventi di 
riassetto, dovrà essere consentita dall’Amministrazione Comunale attraverso l’attuazione di 

In ogni caso spetterà responsabilmente all’Amministrazione Comunale la verifica e la 

ale classe interessa le aree edificate comprese nelle zone limitrofe ai corsi d’acqua torrentizi, 

corso d’acqua o di modifiche naturali o artificiali delle condizioni di stabilità a monte, sia in 



–

all’interno di tali aree sono presenti inoltre zone con quota inferiore a 198.00 m s.l.m., che 

in tali aree non sono prevedibili, nell’ambito dell’attuazione del P.R.G., interventi di riassetto 

i progetti devono comunque sempre esplicitare l’accettazione delle condizioni di rischio 

accorgimenti tecnici atti al loro superamento, con presa d’atto da parte dei titolari de
edilizi legittimanti l’intervento, dell’entità del rischio con riferimento agli studi idrologici e 

dovranno essere giustificate da uno studio specifico che motivi le necessità dell’innalzamento, 



opere di difesa, situate all’interno delle aree a dinamica gravitativa classificate in Classe IIIA8.

e strategiche per l’organizzazione di servizi di carattere extra comunale (centri di 

ietato l’insediamento di strutture residenziali;

in tale classe sono ammessi tutti gli interventi previsti all’art.48 delle presenti norme, nonché 

compatibili con la pericolosità intrinseca dell’area.

fenomeni di allagamento con elevato battente d’acqua in occasione di eventi a carattere 

cielo libero, purché compatibili con la pericolosità intrinseca dell’area;

Civile comunale, che definisca le tipologie e i livelli di rischio all’interno dell’area, nonché le 



opere da realizzarsi per l’eliminazione o la minimizzazione del rischio stesso relativamente a 

dell’art.3 comma 

complessa, quand’esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell’autonomia degli 

P.A.I. validato dall’Autorità di Bacino, anche sulla base di quanto previsto all’art.19 bis delle 

opere di difesa, situate all’interno della fascia di deflusso della piena di riferimento del fiume Toce 

1, fatto salvo quanto previsto dall’art.3 ter del D.L. 12 

conservativo RC degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art.3 comma 1 del 

senza cambiamenti di destinazione d’uso MD che comportino a

poste a tergo dell’argine stesso potranno essere utilizzate secondo quanto previsto dalle 



dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità competente. Gli 
interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono 

l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue;

l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai 

nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art.31 dello stesso D. 

dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino all’esaurimento 

compatibilità validato dall’Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le 
operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite dall’art.6 del suddetto 

opere di difesa, situate all’interno delle fasce di pertinenza dei corsi d’acqua torrentizi classificate 

norma di P.R.G. riferita alla destinazione d’uso dell’area oggetto di intervento; laddove le 



all’attività estrattiva. La pericolosità è connessa con l’attività estrattiva e con la presenza del 

gli impianti consentiti dalle normative del settore. In ogni caso è vietato l’insediamento di 

Aree soggette a classificazione di fasce fluviali

Fasce Fluviali ai sensi del “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico per il bacino idrografico 
di rilievo nazionale del fiume Po”, approvato con D.P.C.M. 24/05

All’interno delle Fasce A e B è consentita la realizzazione di opere pubbliche o di interesse 

dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscano significativo 

devono essere corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza dei suddetti 
fenomeni e delle eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità 

l’espressione del parere rispetto la pianificazione di bacino. Le nuove opere 

di cui ad apposita direttiva emanata dall’Autorità di Bacino.

le attività di trasformazione dello stato dei luoghi che modifichino l’assetto morfologico, 

la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento 
degli stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento 

ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea lungo le sponde dell’alveo 



corrente, la Regione provvederà a disciplinare tale divieto nell’ambito degli interventi di 
trasformazione e gestione del suolo e del soprassuolo, ai sensi dell’art.41

la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto;

MO e straordinaria MS, restauro e risanamento conservativo RC, come definiti all’art.3 comma 

cambiamenti di destinazione d’uso MD che comportino aumento del carico antropico di cui al 
punto 4.6 lettera c e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio;

le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell’alveo, realizzate in 

all’impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell’ambito dei Piani 

il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l’assetto della 

il deposito temporaneo di rifiuti come definito all’art.6, comma 1, lett. m) del D.lgs. 5 febbraio 

l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del 

i all’art.31 dello stesso D.lgs. 
22/1997) alla data di entrata in vigore del P.A.I., limitatamente alla durata dell’autorizzazione 
stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino all’esaurimento della capacità residua 

per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall’Autorità 



ripristino del sito, così come definite dall’art.6 del suddetto decreto legislativo;

l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli 
stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, 

fondazioni dell’argine.

dismissione d’uso di queste ultime e a condizione che 

d) opere attinenti l’esercizio della navigazione e della portualità, commerciale e da diporto, 
qualora previsti nell’ambito del piano di settore;

ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo 

f) gli impianti di trattamento delle acque reflue, qualora sia dimostrata l’impossibilità della loro 

interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell’Autorità di Bacino;

g) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità dell’intervento 



h) l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di contenitori per il 
trattamento e/o lo stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme restando le disposizioni dell’art.38 

complessa, quand’esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell’autonomia degli 

relativi interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell’Autorità di Bacino.

miglioramento delle condizioni di drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze 

integralmente il documento dell’autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (prot. 7219 del 2 

–



Indicazioni preliminari per la realizzazione dei piani di riassetto idrogeologico: 
Cronoprogramma

L’analisi condotta sul territorio comunale della Città di Verbania ha consentito d’individuare le porzioni di 

un livello di pericolosità, omogeneo, indipendentemente dall’utilizzo antropico. Ciascuna di tali zone è 
neità all’utilizzazione urbanistica, ai sensi della Circ. P.G.R. n.7/LAP 

Nelle aree del territorio comunale sulle quali l’analisi effettuata ha identificato una elevata pericolosità 

mirati all’eliminazione e/o minimizzazione del rischio su dette aree prima che possano essere realizzati 

o un modesto incremento di carico antropico o comunque che venga valutata l’efficienza delle opere 

vi, alle modalità di verifica dell’avvenuta eliminazione e/o 

dalle norme di attuazione e dal capitolo 7 dell’allegato A, parte seconda, della DGR 64- 7417/2014 per 
ciascuna classe di pericolosità e idoneità all’utilizzazione urbanistica, con le modalità e le ulteriori 

La fruibilità dovrà essere confermata nell’ambito della relazione di collaudo di cui alla Nota degli 
Assessorati all’Ambiente e all’Urbanistica della Regione Piemonte (prot. 1208/LAP del 29/11/2000), con 

per i corsi d’acqua il ripristino delle condizioni ottimali di deflusso, della capacità di laminazione e della 

difesa attiva e l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica.

programma o il cronoprogramma delle varie fasi funzionali, con l’esplicitazione degli obiettivi intermedi 

cepiti e verificati già in fase progettuale dall’Ente 

Di seguito si riporta l’analisi puntuali delle diverse classi di pericolosità individuate sul territorio comunale 



spondali dei corsi d’acqua torrentizi 

a tale classe sono stati assoggettati i fabbricati più prossimi ai corsi d’acqua 

ndenza degli edifici stessi per portate dei corsi d’acqua a tempi di ritorno 200 

L’eventuale realizzazione di difese spondali su una sola sponda o regimazioni di fondo parziali potranno 

comprese nelle zone limitrofe ai corsi d’acqua torrentizi, 

interessi lo specifico corso d’acqua o di modifiche naturali o 

–

tali aree non sono prevedibili, nell’ambito dell’attuazione del P.R.G., interventi di riassetto idrogeologico 

difesa, situate all’interno delle aree a dinamica gravitativa classificate in Classe IIIA8.



di allagamento con elevato battente d’acqua in occasione di eventi a carattere eccezionale, interessate da 

i livelli di rischio all’interno dell’area, 
nonché le opere da realizzarsi per l’eliminazione o la minimizzazione del rischio stesso relativamente a 



Allegati



VERBANIA VB

comune provincia

VAREAG001 ATTRAVERSAMENTO 3 7 1.5 05-073070 INTRA

VAREAG002 ATTRAVERSAMENTO 1.5 5.5 2 05-073070 INTRA

VAREAG003 ATTRAVERSAMENTO 5 2 2 05-073030 INTRA

VAREAG004 3 3 1.5 06-073080 VICINO ANTOLIVA

VAREAG005 ATTRAVERSAMENTO 3.5 4 3 06-073040 VIA MONTE ROSA 3

VAREAG006 ATTRAVERSAMENTO 5 3 6.5 06-073080 CONFINE GHIFFA SUD

VAREAG007 ATTRAVERSAMENTO 4.5 1.5 2 02-073030 Possaccio

VAREAG008 ATTRAVERSAMENTO 3.7 4.5 2 02-073030 Possaccio

VAREAG009 ATTRAVERSAMENTO 4.8 3.8 1.8 02-073030 Possaccio

VAREAG010 ATTRAVERSAMENTO 5 8.5 3 02-073030 Trobaso

VAREAG011 ATTRAVERSAMENTO 5 6 3 02-073030 Confine Ungiasca/Verbania

VAREAG012 ATTRAVERSAMENTO 4 3 3.9 05-073070 Via >XX settembre

venerdì 7 luglio 2023



VERBANIA VB

comune provincia

VAREAG013 ATTRAVERSAMENTO 5 4 2 05-073070 Via XX settembre

VAREAG014 ATTRAVERSAMENTO 7 4.5 4.5 05-073070 VIA XX SETTEMBRE

VAREAG015 ATTRAVERSAMENTO 4.5 3.3 2.5 05-073070 Via alla Bergamina

VAREAG016 ATTRAVERSAMENTO 5.6 3.6 4.5 05-073070 INTRA

VAREAG017 ATTRAVERSAMENTO 4.8 5 2 02-073030 UNCHIO

VAREAG018 ATTRAVERSAMENTO 2.5 8 1.7 05-073030 SUNA

venerdì 7 luglio 2023



VERBANIA VB

comune provincia

PAREAR001 destra 163 2.5 02-073060 LANCONE

PAREAR002 sinistra 198 2.5 02-073060 FONDOTOCE

sabato 8 luglio 2023



VERBANIA VB

comune provincia

PAREDS001 270 02-073060 FONDOTOCEsinistra Scogliera

PAREDS002 415 02-073060 FONDOTOCEdestra Scogliera

PAREDS003 190 02-073060 FONDOTOCEsinistra Scogliera

PAREDS004 290 02-073060 FONDOTOCEdestra Scogliera

PAREDS005 170 02-073060 FONDOTOCEdestra Scogliera

PAREDS006 273 02-073060 FONDOTOCEsinistra Scogliera

PAREDS007 1132 02-073060 FONDOTOCEdestra Scogliera

PAREDS008 202 02-073060 FONDOTOCEsinistra Muro

PAREDS009 95 02-073060 FONDOTOCEdestra Scogliera

PAREDS010 153 02-073060 FONDOTOCEdestra Scogliera

PAREDS011 490 02-073060 FONDOTOCEsinistra Scogliera

sabato 8 luglio 2023



VERBANIA VB

comune provincia

CAPUPO002 stradale travata 1 20 02-073060 C.NE CAVATOCCO16 5 2.9

CAPUPO003 stradale arco 1 22.5 02-073060 C.NE CAVATOCCO CAMPING 
CONTINENTAL

18.5 9 3.3

CAPUPO004 pedonale travata 1 23 02-073060 PASSERELLA 42 MARTIRI20 1.5 4.3

CAPUPO005 stradale travata 1 5.5 02-073060 42 MARTIRI7 2.8

CAPUPO006 stradale travata 1 18.7 02-073060 SS34 LAGO MAGGIORE14 20 6.7

CAPUPO007 pedonale 1 17 02-073060 CAMPI SPORTIVI15 2 3.5

CAPUPO008 pedonale travata 1 23 02-073060 IMPIANTO DEPURATORE19 2 4.2

CAPUPO009 pedonale travata 1 30 02-073060 CANTON MAGISTRIS24 2 4.5

VAREPO001 stradale travata 2 40 05-073070 INTRA38.5 5 6.5

VAREPO002 travata 1 36 05-073070 INTRA36 3 6.5 6 5

VAREPO003 stradale travata 3 45 05-073070 INTRA39.5 6 4.5 3 3

VAREPO004 stradale arco 2 64 05-073070 INTRA59.5 5 10

venerdì 7 luglio 2023



VERBANIA VB

comune provincia

VAREPO005 stradale travata 1 10 02-073030 POSSACCIO10 9 10

VAREPO006 stradale travata 1 68 05-073070 INTRA68 13.5 12

VAREPO007 1 76 05-073070 INTRA76 15 9

VAREPO008 pedonale travata 1 70 05-073070 PALLANZA70 5 13.5

VAREPO009 stradale travata 1 95 05-073070 PALLANZA95 11 14.5

VAREPO010 stradale arco 1 28 02-073030 ISELLA28 5 50

VAREPO011 1 26 02-073030 ISELLA26 7 50

VAREPO012 stradale travata 1 12 06-073080 ZOVERALLO12 9 9

VAREPO013 stradale travata 1 8 06-073080 ZOVERALLO8 4 4

VAREPO014 pedonale arco 1 9 06-073080 ZOVERALLO9 4 5

VAREPO015 stradale travata 1 14 06-073080 ZOVERALLO14 4 9

VAREPO016 stradale arco 2 36 03-073040 GUARDIA34 8 12

venerdì 7 luglio 2023



VERBANIA VB

comune provincia

VAREPO017 stradale arco 1 18.5 03-073040 VIA INTRA/ PREMENO18.5 8 7

VAREPO018 stradale travata 1 18 06-073080 CONFINE GHIFFA18 7 12.5 0

VAREPO019 stradale arco 1 18 06-073080 CONFINE GHIFFA18 7 12.5

PAREPO001 pedonale travata 3 55 02-073060 FERIOLO44 3 4 2 3

PAREPO002 stradale travata 5 78 02-073060 FERIOLO56 9 6 2 2

PAREPO003 pedonale travata 1 26 02-073060 FERIOLO18 4 6

PAREPO004 stradale travata 3 25 02-073060 FERIOLO21 2 2

PAREPO005 ferroviario arco 3 70 02-073060 FERIOLO45 10 6 8 8

PAREPO007 stradale travata 3 02-073060 GRAVELLONA TOCE16

PAREPO008 ferroviario travata 3 02-073060 FONDOTOCE9 11

PAREPO009 stradale travata 5 02-073060 FONDOTOCE11.5 11.5

CAPUPO001 stradale travata 1 7 02-073060 CAMPING LA QUIETE6 3 3.1

venerdì 7 luglio 2023



VERBANIA VB

comune provincia

VAREPO020 stradale travata 1 16 02-073030 TROBASO16 9 7.3

VAREPO021 stradale arco 1 32 02-073030 Confine VB/Cossogno32 4.5 13

VAREPO022 stradale arco 1 10 02-073030 Via per Cossogno prima del confine 
VB/Cossogno

10 4.5 10

VAREPO023 stradale travata 1 27 02-073030 Confine VB/CAMBIASCA27 4 9

VAREPO024 stradale travata 1 8 05-073070 INGRESSO VIA XX SETTEMBRE8 5.4 5

VAREPO025 stradale travata 1 8 05-073070 INGRESSO VIA XX SETTEMBRE8 5.4 5

venerdì 7 luglio 2023
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DATA: DENOMINAZIONE FENOMENO: AMBITO DI LAVORO:

Compilatore CAPULLI IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia VERBANO-CUSIO-OSSOLA Foglio Sezione 73070-80 Zona Pedemontana Vedi elaborati

Comune VERBANIA Sezione Carta Catastale Bacino Terziario di P.R.G.

Località VERS. SUD M. ROSSO IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord: Ticino

Fotogramma UTM N 3° ord: Lago Maggiore

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile 9 11 20 19 Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Non classificabile Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Rilievo diretto Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Paragneiss e micascisti Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Coltre eluvio-colluviale Scisti dei Laghi Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro: Detrito di cava

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

Caduta massi dal versante sovrastante la S.S. n. 34

intervento di messa in sicurezza e successiva progettazione di

messa in sicurezza (2022-2023)

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
zio

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T) m……......;Dislivello (H = Q-I) m……......;Lunghezza (L) 

m……......;Componente orizzontale di L (L0) m……......;Lunghezza della massa spostata (L1) m……......;Componente orizzontale di L1 (L01) m...........;Pendenza β 

(°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) γ (°)............;Area (A) m
2
............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento 

(Pmed) m……......;Profondità massima dello scorrimento (Pmax) m….......;Volume (V) m3……......;Altro...........

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 

Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
G

E
O

L
O

G
IA

M
O

R
F

O
M

E
T

R
IA

 F
R

A
N

A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

L0

L01

Piede

(I)

Zona di 
accumulo

Fianco destro

Zona di distacco

Coronamento

Punto sommitale del coronamento
Scarpata principale

Testata

Scarpata secondaria

Massa 
spostata

Unghia Punto inferiore

(Q)

(T)
Punto sommitale della scarpata 

Superficie di rottura

Unghia della superficie di rottura

L L1

γβ

Superficie originaria del versante



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico γ =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito ψ = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte: Q (Barton): JRC 

Giacitura fronte: RMR (Bieniawski): Apertura (mm)

Giacitura strati: SMR (Romana): Riempimento 

RQD: MRMR(Laubscher): Alterazione

JV: BGD (ISRM): Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m
2

Pendenza media (°) Convesso Volume m
3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare

S

T
E

R
R
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O
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IO

G
E

O
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O
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 T

E
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A
V

E
R

S
A

N
T

E

Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del coronamento e 

crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

Gli studi e le indagini geologico – tecniche sono destinati alla 

progettazione di interventi di sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio



DATA: DENOMINAZIONE FENOMENO: AMBITO DI LAVORO:

Compilatore CAPULLI IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia VERBANO-CUSIO-OSSOLA Foglio Sezione 73070-80 Zona Pedemontana Vedi elaborati

Comune VERBANIA Sezione Carta Catastale Bacino Terziario di P.R.G.

Località POSSACCIO IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord: Ticino

Fotogramma UTM N 3° ord: Lago Maggiore

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile 8 2 20 21 Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Non classificabile Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Rilievo diretto Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Paragneiss e micascisti Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Coltre eluvio-colluviale Scisti dei Laghi Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro: Detrito di cava

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

Crollo di una estesa di parete rocciosa con regressione 

del ciglio superiore della scarpata torrentizia superiore

del torrente San Giovanni

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
G
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L
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IA
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IA

 F
R

A
N

A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 

Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T) m……......;Dislivello (H = Q-I) m……......;Lunghezza (L) 

m……......;Componente orizzontale di L (L0) m……......;Lunghezza della massa spostata (L1) m……......;Componente orizzontale di L1 (L01) m...........;Pendenza β 

(°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) γ (°)............;Area (A) m
2
............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento 

(Pmed) m……......;Profondità massima dello scorrimento (Pmax) m….......;Volume (V) m3……......;Altro...........

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
zio

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

L0

L01

Piede

(I)

Zona di 
accumulo

Fianco destro

Zona di distacco

Coronamento

Punto sommitale del coronamento
Scarpata principale

Testata

Scarpata secondaria

Massa 
spostata

Unghia Punto inferiore

(Q)

(T)
Punto sommitale della scarpata 

Superficie di rottura

Unghia della superficie di rottura

L L1

γβ

Superficie originaria del versante



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico γ =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito ψ = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte: Q (Barton): JRC 

Giacitura fronte: RMR (Bieniawski): Apertura (mm)

Giacitura strati: SMR (Romana): Riempimento 

RQD: MRMR(Laubscher): Alterazione

JV: BGD (ISRM): Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m
2

Pendenza media (°) Convesso Volume m
3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: pedonale Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del coronamento e 

crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

Gli studi e le indagini geologico – tecniche sono destinati alla 

progettazione di interventi di sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio
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1 - 4

5 - 8

9 - 12

13 - 16
17 - 20

21 - 24

25 - 28

29 - 32

33 - 36

37 - 40

41 - 44

45 - 48

49 - 52

53 - 56
57 - 60

61 - 64

65 - 68

69 - 72

73 - 76

77 - 80

81 - 84

85 - 88

89 - 92

97 - 100

93 - 96

Depositi alluvionali (limi e sabbie)

Depositi glaciali

Granito bianco

Filoni basici

Detrito di versante/discarica di cava

GRANITI DEI LAGHI

DEPOSITI SUPERFICIALIVERSANTE SUD MONTORFANO

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E DIRETTICI DI SCENDIMENTO
Scala 1:10.000
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VERSANTE SUD MONTORFANO
ENERGIA SPECIFICA (riferita ad una massa unitaria)

SCALA 1:10.000

97 - 100

93 - 96

89 - 92

77 - 80

73 - 76

69 - 72

65 - 68

61 - 64

57 - 60

53 - 56

49 - 52

45 - 48

41 - 44

37 - 40

33 - 36

29 - 32

25 - 28

21 - 24

17 - 2013 - 16

9 -  12

5 - 8

1 - 4

81 - 84

85 - 88

Curve di ugual energia specifica per massa unitaria

Numeri di direttrice di scendimento

Percorsi per saltazione

Percorsi per roto-scivolamento
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